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Nonostante il pa-
norama bancario italiano sia 
sempre più nell’occhio del 
ciclone con gli ormai quoti-
diani annunci di esuberi, 
chiusure, ridimensionamen-
ti, ben lontano dalla stereo-
tipata immagine del colletto 
bianco con 16 mensilità ed 
il posto tranquillo (bei tem-
pi…), possiamo dire che 
Carispezia, nel suo piccolo, 
si stia positivamente distin-
guendo. Come è noto la 
“vecchia” Cassa (nel corso 
del 2012 ha compiuto 170 
anni!) fa parte da ormai due 
anni del Gruppo bancario 
Cariparma Crédit Agricole, 
realtà sempre in maggiore 
ascesa nel panorama nazio-
nale e composto da Carispe-
zia appunto, Cariparma e 
dalla Banca Popolare FriulA-
dria. Un Gruppo di dimensio-
ni ben diverse dal colosso 
Intesa San Paolo, nella cui 

orbita la Cassa era quasi 
una Banca anonima, dove 
anche le relazioni sindacali 
tornano vere, tangibili e, per 
adesso almeno, delegate 
alle singole banche. 

È su questi presup-
posti che lo scorso 11 otto-
bre il primo tavolo sindacale 
ha siglato con la Banca un 
importante accordo riguar-
dante alcune materie rego-
late sino ad allora dalla co-
siddetta armonizzazione del 
2008/09 con Intesa San 
Paolo, i cui accordi però 
portavano come scadenza 

la data del 31/12/2011. 
L’accordo che avrà valore 
sino al 31/12/2014, pur 
non essendo un vero e pro-
prio CIA, poiché non com-
prende tutte le materie pre-
viste dal CCNL è stato defi-
nito comunque “integrativo” 
visto che affronta temi co-
me: mobilità, inquadramen-
ti, part-time, agevolazioni 
bancarie e creditizie, polizza 
sanitaria, provvidenze e 
borse di studio. 

“È stato un percor-
so lungo e difficile – confes-
sa Gianfranco Palmero, 
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coordinatore delle SAS Fiba 
– nel corso del quale siamo 
stati sul punto di aprire una 
fase di agitazioni tanto era-
no distanti le due parti. Solo 
con la forza e la tenacia del 
primo tavolo sindacale di 
Carispezia, dove la FIBA da 
sempre è di gran lunga la 
sigla di riferimento, si è riu-
sciti a far crollare dei muri 
che l’Azienda aveva cinto 
intorno a sé, riuscendo alla 
fine a raggiungere quello 
che ritengo essere un buon 
accordo”. 

Si può dire infatti 
che il saldo tra ciò che si è 
ottenuto e ciò che si è inevi-
tabilmente perso (vedi una 
indennità riconosciuta ai 
pendolari che ad oggi però 
la stessa ISP non riconosce 
più in quei termini) sia sicu-
ramente positivo. Lo dimo-
strano le ottime agevolazio-
ni bancarie e creditizie di 
Cariparma a cui tutti i dipen-
denti Carispezia potranno 
accedere dal 1° gennaio 
2013, lo conferma l’aumen-
to di 100 euro a testa del 
contributo aziendale per la 
Polizza Sanitaria. Altri aspet-
ti positivi sono il manteni-
mento di provvidenze studio 
e per familiari con handicap 
che la Capogruppo non rico-
nosce o eroga in maniera 
inferiore e l’accordo sugli 
inquadramenti ex Intesa 
(migliorativo rispetto a quel-
lo Cariparma) prorogato 
almeno sino a fine 2012, in 
attesa di nuove regole che 
saranno stabilite a livello di 
Gruppo sulla base di ciò che 
formulerà l’apposita com-
missione nazionale creata 
con l’ultimo CCNL. Fonda-
mentale anche l’accordo sul 
part-time, tema quanto mai 
sentito in una Banca quasi 
al 60% femminile ma non 
abbastanza dalla nuova 
dirigenza, poiché fornisce 
regole di priorità più giuste e 
articolate e sblocca una 
situazione di stallo quasi 
totale imposto dai vincoli 
delle vecchie regole ISP. 

Per concludere, e 
non a caso, l’accordo sulla 
mobilità con cui si manten-
gono le vecchie tutele 
(obbligo consenso per tra-
sferimento oltre 50 km per 

Aree Professionali e 70 km 
per QD1 e QD2) che l’accor-
do vigente nella Capogruppo 
avrebbe stravolto (ad es. 
nessun vincolo per chi ha 
meno di 15 anni di anziani-
tà!) ma che mai come oggi è 
stato fondamentale ottene-
re. È ormai di dominio pub-
blico infatti l’intenzione di 
Carispezia di espandersi già 
dal 2013 verso ponente, 
acquisendo le filiali (più 
centri imprese, corporate 
ecc…) che ad oggi da Geno-
va a Ventimiglia recano l’in-
segna di Cariparma e che 
porterà inevitabilmente l’isti-
tuto di credito spezzino a 
trasformarsi da realtà pro-
vinciale, o poco più, a vera e 
propria Banca Regionale.  

Come Fiba saremo 
quindi impegnati a tutelare 
come meglio possibile i cir-
ca 150 colleghi che saranno 
acquisiti da Carispezia e 
che, come sempre succede 
nei casi di fusioni e cessioni, 
portano con sé storie diver-
se e condizioni diverse. Ci 
aspetta un bel po’ di lavoro, 
e la crisi non aiuta di certo, 
ma sappiamo di avere le 
capacità ed il sostegno degli 
iscritti per continuare a 
“fare bene” Sindacato.   

che. Grazie al decreto  inter-
ministeriale del 2.10.2012 
finalmente i 3.494 ex lavora-
tori - di cui circa 400 esodati 
bancari - che hanno raggiun-
to nel corso del 2012 la vec-
chia finestra pensionistica e 
che per alcuni mesi sono 
rimasti privi di assegno di 
accompagnamento e di pen-
sione, in quanto la loro fine-
stra INPS è stata spostata in 
avanti, riceveranno presta-
zioni a sostegno del reddito 
fino alla nuova data di pen-
sione INPS mediante il Fon-
do sociale per occupazione e 
formazione. 

Bisognerà prima attendere le 
istruzioni operative che 
l’INPS invierà alle proprie 
sedi periferiche e poi i tempi 
tecnici di erogazione da par-
te dell’Istituto stesso, ma ad 
inizio 2013 è presumibile 
che quanti nel corso di que-
sto anno hanno sperimenta-
to la scure della legge Sacco-
ni riceveranno finalmente il 
dovuto. Nella nostra provin-
cia sono circa una ventina i 
colleghi ex bancari, coinvolti 
in questa drammatica espe-
rienza, che abbiamo assistito 
anche tramite il nostro Patro-
nato INAS/CISL. 

Ma una soluzione più gene-
rale e più certa per tutti i 
lavoratori interessati dovreb-
be venire dalla proposta di 
legge 5103, giunta martedì 9 
ottobre alla Camera per il 
dibattito generale in aula. 
L’auspicio è che i partiti poli-
tici confermino velocemente, 
come già avvenuto in agosto 
nella Commissione Lavoro 
della Camera, il voto unani-
me su questa proposta di 
legge che ha il convinto so-
stegno anche dei sindacati. 
E’ vero che la Ragioneria 
dello Stato ne ha denunciato 
la mancata copertura finan-
ziaria, ma il Governo si è 
impegnato formalmente a 
trovare  le risorse per varar-
la. 

In attesa della futura legge 
omnibus per tutti gli esodati, 
ora in discussione, continuia-
mo a ricordare ai colleghi 
bancari collocati nel Fondo di 

Solidarietà quanto debbono 
fare.  

1) Almeno un mese prima 
della finestra pensionistica 
notificata dall’INPS al mo-
mento dell’entrata nel Fondo 
di Solidarietà, occorre recarsi 
al Patronato INAS CISL per 
presentare comunque do-
manda di pensione.  

2) Al probabile rigetto di det-
ta domanda da parte del-
l’INPS è bene cautelarsi pre-
sentando,  sempre tramite 
Patronato, ricorso per otte-
nere il prolungamento dell’e-
rogazione dell’assegno di 
accompagnamento, facendo 
riferimento all’art. 12 com-
ma 5 bis del D.L. 78 del 3-
1.5.2010, convertito con 
modifiche dalla Legge 122 
del 30.7.2010 ed integrato 
dall’art. 1 comma 37 della 
Legge 220 del 13.12.2010. 

Anche il Decreto intermini-
steriale del 2 ottobre 2012, 
infatti, all’art. 2 prescrive che  
l’INPS è autorizzato ad ero-
gare il prolungamento dell’in-
tervento di tutela del reddito 
unicamente a “quanti pre-
sentino domanda di pensio-
namento sulla base delle 
disposizioni in materia di 
decorrenza dei trattamenti 
pensionistici vigenti prima 
dell’entrata in vigore del 
decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78”. 

Come FIBA/CISL della Spezia 
restiamo a disposizione di 
tutti gli interessati,  anche 
tramite  il Coordinamento 
nazionale FIBA/CISL dei lavo-
ratori in esodo e la collabora-
zione del Patronato INA-
S/CISL, per assicurare l’assi-
stenza e la tutela necessarie 
in questo difficile momento 
della loro  vita, non più da 
lavoratori e non ancora da 
pensionati. 

Grazie anche alla pressante 
mobilitazione unitaria dei 
sindacati confederali, di cui 
l’ultimo esempio è stato il 
presidio di fronte a Monteci-
torio del 9 ottobre, si sta 
raggiungendo per i lavoratori 
in esodo qualche risultato 
concreto. 

Il 2 ottobre i ministri Fornero 
e Grilli hanno firmato il de-
creto interministeriale n° 
68225 che tutela per il 2012 
il reddito dei lavoratori inte-
ressati dalla “finestra mobi-
le” della legge Sacconi del 
2010. Si tratta, per capirci, 
della platea di quanti erano  
andati in mobilità prima del 
30 aprile 2010 e non erano 
rientrati nel numero dei die-
cimila salvaguardati dalle 
nuove finestre pensionisti-
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Chiuso. Closed. Fermé. 
Geschlossen. Il progetto di 
riorganizzazione territoriale 
e di cost-cutting del Banco 
Popolare ha mietuto la 
prima vittima in città. E' 
stato infatti da pochi mesi 
chiuso uno sportello della 
rete Ca.Ri.Lu.Pi.Li (la filiale 
di Corso Cavour), la prima, 
e speriamo unica, vittima 
sul territorio figlia della 
recente operazione di fu-
sione del Grande Banco 
Popolare. 
Sotto il profilo gestionale 
ciò ha significato sia la 
migrazione dei colleghi in 
forza alla stessa filiale su 
altre unità operative e sia 
la contestuale voltura for-
zata dei clienti ad uno 
sportello vicino apparte-
nente all'ex rete Banca 
Novara (da pochi mesi 
entrato a fare parte della 
direzione territoriale della 
Ca.Ri.Lu.Pi.Li). L'operazio-
ne fortunatamente è stata 

però gestita, come sem-
pre, con la massima pro-
fessionalità, zelo e compe-
tenza tipica della lungimi-
rante dirigenza espressio-
ne del terzo gruppo banca-
rio italiano! 
Sarcasmo a parte, quali 
sono state però le conse-
guenze che si sono avute 
per tutti gli attori coinvolti, 
loro malgrado, nell'opera-
zione? 
Per quanto riguarda i colle-
ghi della filiale chiusa è 
giusto fare presente che i 
vertici aziendali in questo 
caso sono riusciti a mante-
nere pressoché inalterati 
gli "equilibri territoriali" 
delle persone coinvolte. La 
mobilità è stata infatti so-
stanzialmente salvaguar-
data per tutti, aree profes-
sionali e quadro direttivo, 
in quanto per loro si è sola-
mente trattato di una rial-
locazione nell'ambito di 
altre filiali di città, senza 

che si venisse a generare 
alcun particolare disagio. 
Tuttavia dobbiamo però 
anche fare presente che 
agli stessi dipendenti, alcu-
ni mesi or sono, venivano 
da te  r a s s i cu r a z i on i 
(verbali!) dai vertici territo-
riali circa la possibilità 
(quasi una certezza) di 
poter continuare a mante-
re operativo lo sportello, il 
tutto però mentre conte-
stualmente l'amministra-
zione dei beni immobili 
inviava una formale lettera 
di disdetta del contratto di 
affitto al proprietario dei 
locali. Inoltre nessuno ha 
poi pensato di avvisare i 
colleghi dell'agenzia che, 
da li a breve, la loro opera-
tività avrebbe subito una 
sostanziale menomazione. 
Infatti il caso (!) ha voluto 
che i dipendenti della filia-
le, di punto in bianco e 
senza nessun preavviso, si 
siano venuti a trovare nel-
l'impossibilità di poter pro-

seguire la loro attività com-
merciale venendo loro 
inibita l'apertura di nuovi 
rapporti (senza ovviamen-
te però attenuare le pres-
santi richieste in termini di 
budget). Pertanto per loro 
l'unica cosa da fare è stata 
quella di dirottare, man 
mano che si presentavano, 
gli spaesati nuovi clienti 
presso le altre filiali del 
Banco sul territorio. 
Ma veniamo appunto ai 
clienti. Tutti i rapporti sono 
stati volturati d'ufficio sulla 
filiale di zona del Gruppo, 
appunto la ex Banca Popo-
lare di Novara, che già 
forte di circa duemila rap-
porti retail (tra privati ed 
aziende) ne ha visto lievita-
re il numero di altre sette-
cento unità circa. 
E cosa ha significato que-
sto? Oggettivamente un 
peggioramento del servizio 
alla clientela. E per render-
sene conto è sufficiente 
recarsi una qualsiasi matti-
na allo sportello della sud-
detta filiale e guardarsi un 
po' intorno. Già ante acqui-
sizione dei clienti migrati la 
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realtà operative, e sia per 
la filiale che ha potuto così 
contare su risorse aggiunti-
ve necessarie e di sicuro 
valore. Purtroppo tutto ciò 
non è risultato sufficiente 
a ristabilire un equilibrio 
tale da assicurare il man-
tenimento di un servizio di 
qualità alla clientela. Guar-
dando infatti ai freddi ma 
oggettivi numeri, siamo 
passati da una media di 
cliente per addetto ante 
migrazione pari a 180 cir-
ca a ad una post acquisi-
zione che si attesta attual-
mente a 205 circa. 
Qui non sono solo in gioco 
le persone che ogni giorno 
con il loro costante impe-

gno si spendono per assi-
curare all'Istituto quella 
redditività necessaria a 
garantirne l'esistenza stes-
sa sul mercato. Ci sono 
delle difficoltà oggettive 
che insistono sulla struttu-
ra a livello micro (ma le 
stesse si possono anche 
estendere al macro siste-
ma del credito nel suo 
complesso) che con il pas-
sare del tempo non è più 
possibile mascherare die-
tro un facciata di apparen-
te efficienza. Oggi i clienti 
recepiscono chiaramente 
l'affanno che la rete dimo-
stra nella gestione dell'or-
dinaria operatività, figlia di 
una schizzoide politica di 
contenimento ad oltranza 

dei costi gestionali. Ma 
questo è un argomento già 
noto e dibattuto. 
E' d'obbligo ricordare anco-
ra alcune recenti cifre: 
mentre la crisi ha tagliato i 
bonus dei banchieri euro-
pei del 60% e le retribuzio-
ni del 20% (Studio Ferrari-
ni/Ungureanu - Univ. di 
Genova) nel nostro paese i 
dirigenti del credito si sono 
spartiti una torta di oltre 
140 milioni di euro. E tutto 
mentre l'ABI dichiara esu-
beri sul sistema per 3-
5.000 addetti... 

filiale soffriva di una certa 
"debolezza strutturale". 
Bastava una semplice in-
fluenza concomitante con 
le ferie di uno o più colle-
ghi per mandare in crash 
la struttura. Se ne è avuto 
un esempio questa estate 
dove appunto tra ferie, 
malattie e impegni com-
merciali di vario genere in 
più di un'occasione le forze 
in campo si sono ridotte a 
cinque su un totale di undi-
ci. L'acquisizione di due 
dei colleghi "migrati" dal-
l'ex Ca.Ri.Lu.Pi.Li è stato 
sicuramente importante 
sia per i clienti, che in loro 
hanno potuto trovare un 
interlocutore conosciuto, 
un trait d'union tra le due 
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L’Iva relativa alla TIA pare 
che continuerà, a quanto 
pare, ad essere fatturata 
in modo imperterrito con il 
rischio che non solo non 
scompaia ma anzi aumenti 
in base alle decisioni gene-
rali del Governo in materia 
delle stesse aliquote Iva. 
Purtroppo non è affatto 
semplice vedersi restituire 
l’Iva versata dai consuma-
tori con il pagamento della 
tassa sui rifiuti, seppur 
dichiarata incostituzionale, 
in quanto occorre ricorrere 
a non facili battaglie legali 
per il recupero, magari 
anche in sedi appello e 
con il rischio anche di com-
pensare le spese giudiziali 
tra le parti e quindi con 
costi e magari delle beffe. 
Il meccanismo di restitu-
zione dell’Iva applicata alla 
TIA  è particolarmente 
complesso, in quanto l’Iva 
pagata dai consumatori 
alle aziende è stata versa-
ta nelle casse dello Stato. 
Lo Stato, dal canto suo, 
dovrebbe restituirla attra-
verso un complicato calco-
lo tenendo conto delle 

detrazioni applicate alle 
varie aziende, ma soprat-
tutto, in un periodo di crisi 
e di recupero di risorse, né 
l’attuale Governo, né tan-
tomeno altri futuri governi, 
difficilmente restituiranno 
1 mld di euro ai contri-
buenti (a tanto, infatti, 
ammonterebbe l’importo 
da restituire) o, ove co-
strette da interminabili e 
frammentate cause in tri-
bunale, con costi di giusti-
zia che si scaricherebbero  
come sempre sulla colletti-
vità. 
Per uscire dall’empasse 
l’Adiconsum Nazionale 
propone di portare in de-
trazione sulla dichiarazio-
ne dei redditi l’importo 
dell’Iva versato dal consu-
matore. A tal proposito Il 
Presidente Nazionale Adi-
consum Pietro Giordano 
ha chiesto un incontro 
urgente con il Ministero 
dell’Economia e con l’A-
genzia delle Entrate, per 
discutere e definire le mo-
dalità di attuazione e di 
applicazione della nostra 
proposta. 
Per quanto riguarda gli 

aumenti che il Comune 
della Spezia ipotizza  me-
diante articoli di stampa su 
acqua, trasporti ed altro la 
questione è semplicemen-
te inaccettabile. I cittadini, 
i lavoratori, i pensionati ed 
i consumatori spezzini non 
sono un bancomat da uti-
lizzare utilizzando il Pin di 
una delibera e l’equazione 
paritaria “minor trasferi-
menti dallo Stato maggiori 
imposte ai cittadini” la può 
effettuare solo un robot 
non attento ad altre esi-
genze. 
Il famoso barile da gratta-
re, se mai esistito, è ormai 
ridotto ad una semplice 
borraccia vuota ed in ogni 

caso qualunque ipotesi di 
incremento di tariffe e tri-
buti, in un quadro di servizi 
offerti non certamente 
all’altezza e già oggetto di 
specifiche iniziative sinda-
cali, deve preventivamente 
essere oggetto di peculiari 
incontri con le stesse Orga-
nizzazione sindacali e le 
Associazioni dei Consuma-
tori pronte a reagire di 
fronte a decisioni o fatti 
compiuti che ignorino tutto 
questo.  

 

Fonte: ADICONSUM 


